
Roseto degli Abruzzi, Aula Magna Istituto Moretti, 24-25 settembre 2009 

 Dopo l’11 settembre 

Il confronto tra i popoli scardina le “incrostazioni” 

culturali: il contributo della contemporaneità 

La speranza che spesso è emersa negli incontri di questa manifestazione è che il 

confronto tra i tanti Paesi – usando i crismi della democrazia, vale a dire, tra gli altri, il 

rispetto della dignità dell’uomo, la tolleranza tra i popoli, la comprensione delle diverse 

identità – possa instillare tra le giovani generazioni il confronto perenne tra le civiltà. Tale 

approccio è l’unico sistema che la storia consegna alla modernità, per cercare di 

rimuovere quelle incrostazioni di diffidenza tra le culture diverse, che spesso sono alla 

base di scontri e conflitti tra Nazioni. La VIII Settimana della Fratellanza ha ospitato un 

rifugiato politico che ha vissuto sulla propria pelle il significato di “diversità”, pretesto per 

molti regimi dittatoriali per eliminare gli avversari politici  

Programma 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1^ giornata - Giovedì 24 settembre 2009 - ore 11:00 

Tavola rotonda presso l’Aula Magna dell’Istituto d’Istruzione Superiore “V. Moretti” 

Roseto degli Abruzzi (TE) 

 

Tema 

 

Dentro l’Iran 

Paese di civiltà e cultura millenaria 
 

Relatore 

 

Alì Ghaderi 
(Rappresentante Fedayn in Italia del popolo iraniano) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2^ giornata - Venerdì 25 settembre 2009 - ore 11:00 

Tavola rotonda presso l’Aula Magna dell’Istituto d’Istruzione Superiore “V. Moretti” 

Roseto degli Abruzzi (TE) 

 

Tema 

 

Sviluppo industriale e miglioramento dell’informazione, 

presupposti fondamentali per la crescita 

del confronto tra i popoli 
 

Relatori: 

 

Prof. Stefano Trinchese 
(Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Chieti) 

 

Prof.ssa Carmelita Della Penna 
(Docente di Storia Contemporanea. Facoltà di Scienze Sociali, Università di Chieti) 

 

 


